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Bossi jr si alza in piedi per Mameli

INDISCRETO A PALAZZO

Il lumbàrd e i musulmani convertiti

Una via agli eroi dimenticati

Il caso Coppola e l’«arbitro» Vietti

Errani beffato:
il Pd soffia il seggio
alla sua protetta

Fragole troppo sexy
e il sindaco puritano
lemette al bando

Mariateresa Conti

FuturoeLibertà in frantumiallaprova
del fuoco, quella delle prossime ammini-
strative.PiùdegliaddiieccellentialduoFi-
ni&Bocchinochenegli ultimimesi si sono
susseguiti, più dei ritorni di deputati e se-
natori alla casa madre Pdl, più dei malu-
moridiesponentidiverticedelpartitoneo-
natoegiàincrisi,contalaprovadelleurne.
Edèal testelettoraleche, inunlaboratorio
politico tutto particolare qual è quello di
Macerata,sirealizzaquellochealivellona-
zionale, alla luce anche dell’ultimo scon-
tro frontale tra il premierSilvioBerlusconi
e il leader Fli-presidente della Camera
Gianfranco Fini sui temi della giustizia,
sembra impossibile: un’alleanza tra Pdl e
Fli,perleelezioniprovincialichesisvolge-
ranno il prossimo 15 e 16maggio.
Uncasoparticolare,quellodiMacerata, fi-
glio di quelle alchimie speciali che spesso
si creanoa livello localenelle elezioni am-
ministrative. Ma non un caso isolato di
maldipanciafuturistiperunasvoltaasini-
stra fortissimamente voluta dal leader e
che però alla base, allo zoccolo duro cre-
sciuto alla scuola della destra, non piace
affatto. Comedimostra il casoNapoli, do-
ve primaha sbattuto la porta un esponen-
te di spicco come Enzo Rivellini, e adesso
annunciano l’addio i giovani di «Genera-
zione futuro» perché, spiegano aperta-
mente, «non vogliamo ritrovarci alleati

con la sinistra».
Il “miracolo” Macerata si chiama Franco
Capponi, presidente uscente e ricandida-
to.Capponi, elettoalprimo turnonel2009
con il 51,3 per cento e fatto fuori qualche
mesefadalConsigliodiStatochehaannul-
lato le precedenti elezioni accogliendo il
ricorsodella listaLegaautonomiemunici-

pali,è ilcandidatoufficialedelPdl.Ealsuo
fianco ci sono il Fli, sotto forma della lista
Nuovo Polo per Capponi, la Lega Nord, il
movimento di Magdi Cristiano Allam, Io
amo l’Italia, che in terra marchigiana di-
venta Io amo Macerata, La Destra e la
FiammaTricolore.Dunque,nonsoloPdle
Fli stanno insieme. Ma a scoppiare è an-

che il Nuovo Polo che giusto ieri, aOmni-
bussuLa7,il leaderdell’Api,FrancescoRu-
telli,cantavacomeincrescita.L’Api, infat-
ti, nel capoluogo marchigiano, sostiene il
candidatodelcentrosinistra,AntonioPet-
tenari dell’Udc, che ha cambiato schiera-
mentoalvoloconsideratochedellagiunta
di centrodestra uscente era, sempre in
quotaUdc, il vicepresidente. Un bel salto.
Unribaltonechequalchegiornofahafatto
gridare allo scandalo il ministro del Lavo-
roMaurizioSacconi:«Unincredibilevolta-
faccia – ha tuonato – Lo stesso vicepresi-
dente della giunta di centrodestra diventa
candidato della sinistra. Una sinistra che
comprende anche l’Idv e tutte le compo-
nentipiù radicali che l’Udcdicedinonvo-
lerecomealleati.Mi sembra–haaggiunto
ilministro – che si voglia fare una prova di
Santa Alleanza contro i moderati nel se-
gnodiuna logica cinica chenonhanulla a
che fare né con i valori né con i program-
mi». Un attacco rintuzzato a stretto giro
dal leader dell’Udc Pier Ferdinando Casi-
niedalvicepresidentedelPdEnricoLetta,
che lodano il «modelloMarche»daespor-
tare a livello nazionale.
TornandoaiguaidelFli,nonsono,comesi
diceva, limitati alle Marche. In vista delle
amministrative leacquesonoagitate,anzi
agitatissime, anche in Campania. Questa
voltaasbatterelaportainseguitoallasvol-
taasinistradelpartitosono50giovanidel-
la sede partenopea di Generazione Futu-
ro. «Purtroppo il progetto di Fli – spiegano
inunanota–siè rivelatounasortadigioco
di prestigio ai danni dei cittadini e dei na-
poletani inparticolare. Il rischiocheilpar-
tito possa ritrovarsi, di qui a pochi giorni,
alleato addirittura del Pd e della sinistra è
più che concreto». Un addio polemico,
cheseguequelloal vetriolodell’ex coordi-
natorecampanoedeurodeputatoEnzoRi-
vellini.Insomma,ladiasporafuturistacon-
tinua.

ABRUZZO, IN UN PAESEDISTRUTTODAL SISMALOMBARDIA, IL «TROTA» DETTA LA LINEA IN AULA

EMILIA-ROMAGNA A SIRACUSADUEAFGHANI RILASCIATI, ESULTA FONTANA (LEGA)

LISTA CIVETTA, IL PDL S’APPELLA AL NUMERO 2 DEL CSM

Una lezione ai difensori della libertà di
cultounatantumèarrivataieridall’europar-
lamentareleghistaLorenzoFontana, regista
diunpiccolograndemiracolopolitico-diplo-
matico.L’averottenuto,nonsenzadifficoltà,
la liberazione di due afghani convertiti dal-
l’Islamalcristianesimo.PeraiutareSaidMu-
saeShoaibAssadullahFontanaavevascritto
unaccoratoappelloallaCommissioneeuro-
pea,dopolanotiziadiffusadall’emittentera-

dio Usa Voice of America della cattura dei
due.TuttacolpadialcuneBibbie,consegna-
tedaShoaibaunamico,chelohannocostret-
toadiversigiorniincellaconminaccedimor-
te e abusi e della conversione di SaidMusa,
dipendente della Croce rossa internaziona-
le, incarcerato a Kabul da circa un anno.
«Questa vittoria - commenta Fontana- non
devedistrarcidall’impegnoquotidiani indi-
fesadella libertà di conversione religiosa».

IlPdsoffia ilpostoalPdtra ipa-
lazzidiVascoErrani: la federazione
diReggioEmilia,beffandoquelladi
Ferrara, conquista a tutti gli effetti
un consigliere alla Regione Emilia-
Romagna. Sulla titolarità del famo-
so scranno contestato dopo le Re-
gionali 2010, infatti, anche la Corte
di appello di Bologna dà ragione al
reggianoMarcoBarbierirespingen-
do il ricorsodella ferrareseDaniela
Montani,dichiaratainprimogrado
noneleggibile.Montanivenneelet-
ta nel listino di Errani mentre Bar-
bieri si piazzòprimo tra inoneletti.
La legge impone di dimettersi nel
momento in cui si accetta la candi-
datura, cosa che Montani, all’epo-
canello staff del sottosegretarioAl-
fredoBertelli,bracciodestrodiErra-
ni,nonfece.Oraper laRegione,che
si era schierata conMontani, inizia
laquerellepolitica.Barbierisièsen-
tito scaricato: «Avevo contattato i
miei colleghi, ma mi dicevano che
l’input era un altro...». LDon

Luca Fazzo

Milano Il6aprile,giornodiaperturadel
processoaSilvioBerlusconiper il «Ru-
bygate»,erastatal’avvocatodellaragaz-
zamarocchinaadeluderemolteaspet-
tativeannunciandocheRubynonsisa-
rebbe costituita parte civile contro il
premier, nonavendomai subitoalcun
tortodalui.«Lasuavitaèstatadevasta-
ta-avevadettoilegale-madagliorgani
di informazione, non da Berlusconi».
Ora Karima el Mahroug - vero nome
della giovane - torna inprimapersona
sul temae rincara ladose:prendendo-
sela oltre che con i giornalisti anche
con i magistrati della Procura di Mila-
no. «Nonmi sento parte lesa. Anzi, mi
sentoparte lesa.Parte lesadaipm»,di-
ceRubyinunaintervistaalsettimanale
Oggi.
Èunaintervistaatuttocampo,quella

di Ruby al rotocalco della Rcs. Ampi i
passaggi dedicati al fronte personale:
«Nonsonoincinta.Nonsochiabbiari-
feritoquestasciocchezzaaLeleMorae
perché lui la abbia girata aimedia.Ma
LeleMorasarà ilmiotestimonedinoz-
ze». Nozze imminenti, a quanto pare:
«Ilconsolatomarocchinomihagaranti-
to che nell’arco di unmese avrò tutti i
documenti e potrò realizzare il sogno
di sposare l’uomocheamo: il consola-

to deve ricevere dalle autorità maroc-
chine il mio atto di nascita. Ora sono
quiconunpermessodilavoro».Ilfortu-
nato,comeènoto,èLucaRisso,titolare
dialcunilocaliinRiviera,datoredilavo-
ro eora press agent della ragazza.
Ma-patitidelgossipaparte -èovvio

che la parte più interessante delle di-
chiarazionidellaragazzaèquellarelati-
vaallavicendagiudiziaria,chevaadise-
gnare uno scenario ancora più incon-
sueto per il processo che riprenderà il
prossimo 31 maggio. Ruby, indicata
dalla Procura come vittima di uno dei
due reati contestati al capo del gover-
no, passa da una scelta di «neutralità»
ad una di contrapposizione netta ai
pubbliciministeri.Amenodiribaltoni,
nell’auladelprocessolaragazzafaràda
testeadifesadell’imputatoBerlusconi.
InmanoallaProcura restanogli altri

elementi(intercettazionieinterrogato-
ri) che dimostrerebbero comequalco-
satraRubyeilpremiersiaeffettivamen-
teavvenuto.Sonoquestielementi a fa-
resìchelaresponsabilitàdiavereporta-
toKarimaadArcorevengaorarimpalla-
tatraitreprotagonistidelprocesso-bis,
ovveroLeleMora,EmilioFedeeNicole
Minetti. In sostanza:Mora dice che lei
arrivò quando lui era già lì, Fede dice
che la portò Mora, la Minetti dice di
non entrarci niente e riporta i verbali
cheindicanoinFedeeMoragliaccom-
pagnatori della ragazzina. Insomma,
unasortadi tutticontrotutti,conlaMi-
netti sospettata dagli altri di trattare
con la Procura per farsi prosciogliere
dalleaccuserelativeaRubyepatteggia-
re quella per la gestione delle ragazze
maggiorenni.LaMinetti potrebbecosì
uscire di scena limitando i danni e la-
sciando Fede eMora alle prese con la
ribaltamediaticadiunprocessoche la
Procuraintendecondurrearitmiserra-
ti,rimediandosuquelversantealleine-
vitabili lentezzedelprocessoprincipa-
le aBerlusconi.

LE NOTTI DI ARCORE

La confessione
di Ruby Rubacuori:
«Io parte lesa?
Sì, ma dai pm»

Un’inversione di tendenza o solo una tattica per
smorzarelepolemicheinprevisionedelleAmministra-
tivediMilano?Staremoavedere.FattostacheieriRen-
zo«Trota»Bossi (nella foto), consigliere regionaledella
Lombardia,èrimasto,insiemeadaltriquattroconsiglie-
ripadani, inauladurante l’esecuzionedell’innodiMa-
meli.Era laprimavolta,daquandovienesuonatonelle
sale del Pirellone all’inizio delle sedute, che un consi-
glieredelCarrocciopresenziavaall’esecuzionedell’in-
no.Certo,mentreRenzoBossiascoltavainpiedi lenote
di Fratelli d’Italia, gli altri consiglieri leghisti abbando-
navano, inperfettostilepadano, l’aulaperandarsenea
prendere un caffè.Ma il primo passo è stato fatto.

Il pilota anti incendi, il giornalista
dimenticato,l’infoibatasonopersonag-
gi di una storia «minore», spessodetta-
ta da paraocchi politici, ma che hanno
tutti una nuova via a loro nome. Lo ha
voluto l’amministrazione di Villa San-
t’Angelo, un paesino di 500 anime, di-
struttodalterremotoinAbruzzo(17vit-
time),chehatrovato la forzadi rinasce-
re. Sabato scorso è stata inaugurata la
nuovaviadedicataalpilotaAndreaGol-
fera, morto a bordo del suo Canadair,
mentreaiutava lepopolazioniaggredi-

te dalle fiamme. Le altre portano il no-
me dello scrittore John Fante, del gior-
nalistaAlmerigoGrilz,dellavittimadel-
lamafia Peppino Impastato, dell’infoi-
bata Norma Cossetto e del salvatore di
ebreiGiorgioPerlasca.«Abbiamovolu-
to ricordare alcune storie poco cono-
sciute,maaltrettantoimportanti-spie-
ga il sindaco di Villa Sant’Angelo, Pier-
luigi Biondi - per celebrare il 150˚ del-
l’Unità d’Italia dal nostro paese, che
per primo, si è risollevato dal terremo-
to». FBil

«CaroMichele,mi aspetto da te un intervento sull’Udc
torineseperchéfacciaritirarelalistataroccadiMinaCoppo-
la».CosìEnzoGhigo,coordinatorepiemontesedelPdl,alal
vicepresidentedelCsmMicheleVietti (nella foto)giàpleni-
potenziarioUdcsotto laMole.Sì,perchéilTerzopolo,chea
Torino candida a sindaco AlbertoMusy, si è inventato una
listadi sostegno intitolata a taleMinaCoppola,mogliedel-
l’ex eurodeputato Udc Antonio Mussa ma, soprattutto,
omonimadel candidatoCoppola (Michele) scelto da Pdl e
Lega. Insomma, unaMina vagante per il centrodestra.

Logo «maschilista» e decol-
leté eccessivo. E il sindaco ritira il
patrocinio. È accaduto a Cassibi-
le, dove gli organizzatori della
«Festa della fragola», che si terrà
dal29aprileal9maggionellapic-
cola frazione di Siracusa, per il
lancio della loro manifestazione
si sono inventati l’immagine di
un pronunciato decolleté coper-
todi fragole, e lo slogan«belle so-
de e profumate». La «provocan-
te»iniziativanonèpiaciutaalcon-
siglierecomunaleCarmenCastel-
luccio, che ha definito la scelta
«offensiva» e «lesiva della dignità
della donna». Il primo cittadino,
RobertoVisentin,noncihapensa-
tosuduevolteeharitiratolaspon-
sorizzazione del Comune: «I ter-
mini dell’utilizzo del logo – spie-
gailsindaco–noneranostaticon-
cordati».L’annoprossimo,sipre-
sume, gli organizzatori sceglie-
ranno un burqa per la loro festa.

LuRo

FUTURO E LIBERTÀ NEL CAOS

A Macerata i finiani vanno col Pdl
E a Napoli continua la diaspora
Nelle Marche la base Fli sconfessa il leader e appoggia il candidato del centrodestra
Sotto il Vesuvio lasciano il partito altri 50 giovani: «Non vogliamo finire a sinistra»

A PEZZI La convention di Milano del Fli. Dopo l’incoronazione di Bocchino i guai si sono acuiti [Ansa]

TESTE CHIAVE Karima, alias «Ruby»

INTERVISTA La marocchina

rivela: «Presto mi sposo, ma

non sono incinta. Lele Mora

mi farà da testimone di nozze»


